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Egregio Presidente On. Rotelli,  
Gentili Onorevoli membri della Commissione, 

ANEA (Associazione Nazionale degli Enti di Governo d'Ambito per l'Idrico e i Rifiuti) 
rappresenta oggi 84 enti di governo d’ambito che sul territorio nazionale regolano il servizio 
idrico integrato e la gestione integrata del ciclo dei rifiuti urbani per un totale di popolazione 
servita di circa 58 milioni di abitanti equivalenti. Di questi 84, 55 si occupano di servizio idrico 
integrato che, come sapete, è costituito dall'insieme dei servizi pubblici di captazione, adduzione e 
distribuzione di acqua ad usi civili, di fognatura e di depurazione delle acque reflue, compresi i 
servizi di captazione e adduzione a usi multipli e i servizi di depurazione ad usi misti civili e 
industriali, nonché il riuso delle acque reflue, e deve essere gestito secondo principi di efficienza, 
efficacia ed economicità, nel rispetto delle norme nazionali e comunitarie. 

La proposta di Legge d’iniziativa del Consiglio Nazionale dell’economia e del Lavoro, oggi 
all’esame di Codesta Autorevole Commissione, incontra il nostro favore in considerazione 
del suo scopo complessivo, ossia, di revisione del Codice dell'Ambiente per renderlo più 
coerente alla legislazione complessiva del settore e alla regolazione ARERA, adattandolo alle 
nuove esigenze tecnologiche e al cambiamento climatico in corso sul nostro territorio. 

Tenuto conto dell’oggetto dell’audizione odierna, vale a dire, dell’inserimento dell’art. 62bis 
(Convenzioni con i consorzi di bonifica e di miglioramento fondiario per la tutela del territorio e 
delle acque irrigue) nel corpo della Parte Terza, Capo II del D. Lgs. 152/2006, ove si legge che: “1. 
Le regioni, le province autonome di Trento e di Bolzano e gli enti locali, al fine di migliorare 
l’efficacia e l’efficienza delle manutenzioni della rete idrografica, anche di rilevanza maggiore, 
aumentandone la sicurezza e l’integrazione nel territorio con la gestione del reticolo minore di 
competenza consortile, hanno la facoltà di stipulare, d’intesa con l’Autorità di bacino distrettuale 
competente, previo parere non vincolante dell’ente di governo dell’ambito territoriale ottimale, 
convenzioni con i consorzi di bonifica e i consorzi di miglioramento fondiario.[…]”, preme 
sottolineare come il testo menzionato, pur riconoscendo un ruolo all’ente di governo d’ambito, non 
risponde pienamente all’attività di manutenzione svolta sul reticolo idraulico minore date le 
interferenze strutturali tra il suddetto reticolo e le reti fognarie in aree urbane o semi urbane. Tali 
interferenze acquisiscono particolare rilievo soprattutto in occasione di eventi piovosi di alta 
intensità, che spesso generano fenomeni di allagamenti e sversamenti fognari dovuti alla 
incapacità del reticolo idraulico minore di recepire gli scarichi fognari e/o alla presenza di acque 
parassite nelle reti fognarie di tipo misto. 

Si auspica, dunque, che le Regioni e le province autonome possano riconoscere per gli Enti di 
Governo d’ambito il ruolo di soggetto attivo delle eventuali convenzioni con i consorzi di bonifica e 
di miglioramento fondiario, al fine di garantire l’implementazione e la corretta gestione della rete 
idrografica nazionale. 

Esprimiamo, infine, la nostra fiducia affinché l’odierno confronto conduca ad un approfondimento 
della Sezione III, Titolo II, e seguenti, del D.Lgs. 152/2006 per poter ripensare la governance del 
servizio idrico integrato e della gestione integrata del ciclo dei rifiuti che risponda all’evoluzione 
normativa e tecnica a cui entrambi i settori hanno partecipato con particolare riguardo al ruolo di 
autorità locali di regolazione degli EGATO. 

Nel ringraziare per l’attenzione, rimaniamo a disposizione per eventuali domande ed 
approfondimenti. 

 
 


